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PREMESSA 

A seguito dell’incarico ricevuto, il sottoscritto dott. Geol. Mauro Mancini, iscritto all’Ordine dei 

Geologi del Veneto al n. 615, ha provveduto all’esecuzione del campionamento dei terreni 

interessati dall’intervento edile previsto in territorio comunale di Valeggio sul Mincio (Vr). 

Le procedure di gestione che dovranno essere rispettate si differenziano a seconda che il 

materiale di scavo venga riutilizzato completamente nel sito di produzione (1^ caso) o 

diversamente venga riutilizzato, anche parzialmente, al di fuori del sito (2^ caso); in entrambe 

le situazioni è necessario accertare la “non contaminazione” dei materiali di scavo ed in tal 

senso si è provveduto al campionamento con le modalità dell’art. 24 e con le indicazioni di cui 

all’Allegato n. 4 del DPR. 120/2017. 

Le procedure di riferimento seguite (parametri, numero di campioni, modalità) sono quelle 

indicate dalle linee guida Arpav in relazione agli indirizzi operativi per l’accertamento del 

superamento dei valori delle concentrazioni soglia di contaminazione di cui alle colonne A e B 

della tabella 1 dell’allegato 5 alla parte IV del D. Lgs. 152/2006, con riferimento alla 

destinazione d’uso urbanistica DPR 120/2017. 

1. DATI DI PROGETTO 

RICHIEDENTE: 

Luides srl, Via Guglielmo Oberdan 140, Brescia 

PROGETTAZIONE: 

Arch. Enrico Massagrande, Studio in Via XXV Aprile 21, Cerea (Vr) 

UBICAZIONE INTERVENTO: 

Località Fenili, Valeggio sul Mincio (Vr) / Foglio 23° mapp. n. 254 

TIPOLOGIA DI INTERVENTO: 

Piano Urbanistico Attuativo costituito da n. 4 lotti edificabili aventi superfici comprese tra             

738 mq e 900 mq; per il dettaglio si rimanda alle tavole a firma del Progettista.
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 2. INQUADRAMENTO DEL SITO 

L’area di intervento si trova in località Fenili, modesto nucleo appartenente al settore Nord-

orientale del territorio comunale di Valeggio sul Mincio, che dista circa 2 km a NE dal tessuto 

urbano del capoluogo; la topografia del territorio risulta dolcemente ondulata tuttavia nel sito 

risulta sostanzialmente pianeggiante con quota media di 103 m s.l.m. 

ESTRATTO DA 

TAVOLETTA I.G.M. 
(SCALA  1:25.000) 
 
 Area intervento 

 
ESTRATTO DA 

C.T.R.                     
(SCALA 1:5.000)  
 
 Area intervento 

 

La destinazione urbanistica dei luoghi ovvero agricola, non intensiva, non fa prevedere attività 

che possano aver indotto una qualche pressione ambientale; le indagini eseguite in sito, 

presentate nella relazione geologica-geotecnica, consentono di indicare la presenza di un 

suolo limoso-sabbiosi, seguito da circa 1 m da sedimenti in prevalenza granulari grossolani. 
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 3. SCHEDA TECNICA DI CAMPIONAMENTO 

Considerate le geometrie di progetto fornite e lo stato dei luoghi, si può presumere un volume 

di materiali di qualche centinaia di metri cubi; gli esatti volumi di scavo, comunque ampiamente 

inferiori a 3.000 mc, saranno funzione delle scelte definitive in merito alla quota di imposta 

delle opere fondali. 

NUMERO DI CAMPIONI N. 1 (rappresentativo del volume di scavo <3.000 mc) 

TIPOLOGIA MATERIALI  Argilla    Limo    Sabbia    Ghiaia    Roccia  

A CURA DI  Tecnico GEO3 

INTERVALLO PRELIEVO  0,00 – 1,00 m prelievo con coclea oleodinamica. 

METODO CAMPIONAMENTO Miscelazione, cernita ed omogeneizzazione manuale. 

INDIRIZZI OPERATIVI ARPAV 

IN RELAZIONE AL                     

DPR 120/2017 

 

Verifica dei valori delle CSC di cui alle colonne A e B della Tab. 1 

dell’All. 5 alla parte IV del D. Lgs. 152/2006 con riferimento alle 

caratteristiche delle matrici ambientali ed alla destinazione d’uso 

urbanistica. 

Punto 4. Opere/intervento da svolgere in tutte le altre aree. 

Il campionamento dovrà essere eseguito in misura pari ad almeno 

un campione ogni 3.000 metri cubi di scavo. Nel caso di scavi lineari 

(per posa condotte e/o sottoservizi, realizzazione scoli irrigui o 

bonifica, ecc.) ogni 500 m di tracciato, fermo restando che deve 

essere comunque garantito un campione ogni 3.000 mc. 

ANALITI RICERCATI Amianto, Arsenico, Cadmio, Cobalto, Cromo totale, Cromo VI, 

Mercurio, Nichel, Piombo, Rame, Zinco; Idrocarburi pesanti (C>12). 

LABORATORIO PPT s.r.l. / Via Punta, 7 – 37050 Santa Maria di Zevio (Vr) 

Le disposizioni relative alle terre e rocce di scavo si applicano ai materiali di scavo naturali e 

non ai materiali di origine antropica quali ad esempio detriti di demolizione, residui di scarifica 

stradale, calcestruzzi, ecc. 

Nel DPR 120/2017 è ammessa la presenza di materiali da riporto in quantità inferiore al 20% 

in peso con procedure di determinazione indicate nell’All. 10 ed inoltre il materiale deve essere 

sottoposto a test di cessione. 

In mancanza della documentazione prescritta il materiale dovrà essere gestito come rifiuto. 

 4. GESTIONE DEI MATERIALI DI SCAVO 

Nelle pagine a seguire si riportano le due casistiche possibili per la gestione delle terre e rocce 

da scavo e le relative procedure burocratiche da espletare. 
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1^ CASO 

INTEGRALE RIUTILIZZO IN CANTIERE 
ART. 185 COMMA 1 LETTERA “c” del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

 
Nel caso in cui il materiale non contaminato prodotto nelle opere di scavo venga riutilizzato 

completamente a fini di costruzione allo stato naturale e nello stesso sito in cui è stato 

escavato, andrà fornita specifica dichiarazione in applicazione dell’art. 185 D.Lgs. 152/06 e 

s.m.i., e gli elaborati progettuali dovranno risultare congruenti con tali previsioni. 

L'articolo 185 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, (modificato dal D.Lgs. 205 del 

3/12/2010) recita: 

 “Articolo 185 (Esclusioni dall'ambito di applicazione) 

1. Non rientrano nel campo di applicazione della parte quarta del presente decreto: 

a) …omissis..; 

b) il terreno (in situ), inclusi il suolo contaminato non scavato e gli edifici collegati 

permanentemente al terreno, fermo restando quanto previsto dagli artt. 239 e ss. relativamente 

alla bonifica di siti contaminati; 

c) il suolo non contaminato e altro materiale allo stato naturale escavato nel corso di 

attività di costruzione, ove sia certo che esso verrà riutilizzato a fini di costruzione allo stato 

naturale e nello stesso sito in cui è stato escavato; 

d) …omissis; 

e) …omissis; 

f)  …omissis. 

 

Per quanto sopra nel caso di riutilizzo integrale del materiale escavato all’interno dello stesso 

cantiere il Produttore o Proprietario è tenuto a compilare una dichiarazione sotto forma di atto 

sostitutivo di notorietà (DPR 445/2000) che certifichi tale condizione. 

La definizione di terreno non contaminato (punto c) viene attestata dall’allegato referto di 

analisi redatto a cura di Laboratorio Accreditato. 

La dichiarazione così predisposta è previsto debba essere inviata esclusivamente al Comune 

interessato dall’intervento. 
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2^ CASO 

RIUTILIZZO TOTALE O PARZIALE IN ALTRO CANTIERE 
DPR. 120/2017 regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre 

e rocce da scavo ai sensi dell’art. 8 del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133 
convertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014 n. 164   

Segue una scheda tecnica che evidenzia le caratteristiche del cantiere soggetto alle 

disposizioni di cui al DPR 120/2017: 

Dimensioni cantiere Produzione di terre e rocce da scavo inferiori a 6.000 mc 

Procedure amministrative in 

corso 

□ VIA (valutazione impatto ambientale) 

□ AIA (autorizzazione integrata ambientale) 

 Nessuna procedura  

Qualifica di sottoprodotto ai 

sensi dell’art. 184-bis 

Integralmente rispondente al punto 1 lettere a,b,c,d 

dell’art. 184-bis D.Lgs. 152/2006 

Rispetto delle CSC Accertata tramite analisi chimiche allegate al presente 

elaborato – vedi analisi a fine testo 

DICHIARAZIONE DI UTILIZZO 

Dichiarazione di cui all’art. 21 

del DPR 120/2017 che assolve 

la funzione del piano di utilizzo 

Inizio lavori 

Vedi allegato n. 6 DPR 120/2017 (in allegato) 

➢ Sezione A: dati dell’Esecutore/Produttore 

➢ Sezione B: dati del sito di produzione 

➢ Sezione C: dati dell’eventuale sito di deposito 

intermedio 

➢ Sezione D: dati del sito di destinazione 

➢ Sezione E: tempi previsti per l’utilizzo 

➢ Dichiarazione 

TEMPI DI INVIO PRIMA 

DELL’INIZIO DEI LAVORI DI 

SCAVO / Disposizioni di cui 

all’art. 21 del DPR 120/2017 

□ 90 giorni VIA/AIA (>6.000 mc) 

□ 15 gg nessuna procedura VIA/AIA (> 6.000 mc) 

 15 gg nessuna procedura VIA/AIA (< 6.000 mc) 

DOCUMENTO DI 

TRASPORTO Disposizioni di 

cui all’art. 6 del DPR 120/2017 

 

Vedi allegato n. 7 DPR 120/2017 (in allegato) 

➢ Sezione A: anagrafica sito di produzione 

➢ Sezione B: anagrafica del sito di destinazione 

➢ Sezione C: anagrafica Ditta trasportatrice 

➢ Sezione D: condizioni di trasporto 

In triplice copia (produttore, trasportatore, destinatario); 

altri casi specifici vedere art. 6 DPR 120/2017 

DICHIARAZIONE DI 

AVVENUTO UTILIZZO 

Dichiarazione di cui all’art. 7 del 

DPR 120/2017 a conclusione 

dei lavori di utilizzo 

Vedi allegato n. 8 DPR 120/2017 (in allegato) 

➢ Sezione A: dati dell’Esecutore/Produttore 

➢ Sezione B: dati del sito di produzione 

➢ Dichiarazione 
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Gli allegati devono essere inviati all'indirizzo terrerocce@pec.arpav.it e agli indirizzi PEC dei 

comuni di competenza; le compilazioni devono essere eseguite a cura del Produttore. 

Tutte le dichiarazioni sono rese sotto forma di Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 

(DPR 445 del 28.12.2000).  

 ALLEGATI 
 

In allegato si riportano: 

- certificato di analisi dei materiali di scavo, dal cui referto risulta che nessun analita è 

presente in concentrazioni eccedenti i limiti di Legge. 

MODULISTICA DA COMPILARE: 

Per caso 1^ caso: Completo riutilizzo nel sito di produzione 

- Autocertificazione ai sensi dell’art. 185 del D.Lgs. 152/2006. 

N.B. Il documento deve essere inviato unicamente al Comune in cui si esegue lo scavo. 

 

Per caso 2^ caso: Riutilizzo parziale o totale fuori dal sito di produzione 

- Allegato n. 6 DPR 120/2017: dichiarazione di utilizzo 

- Allegato n. 7 DPR 120/2017: documento di trasporto 

- Allegato n. 8 DPR 120/2017: dichiarazione di avvenuto utilizzo (D.A.U.) 

N.B. Le dichiarazioni devono essere inviate mediante PEC alle autorità competenti quali 

ARPAV – COMUNE DI PRODUZIONE – COMUNE/COMUNI DI UTILIZZO. 
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